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Abstract 
Dalla seconda metà del XVIII secolo le rivoluzioni industriali hanno sempre segnato 
irreversibilmente la società e la città. Con la transizione dal potere muscolare a quello 
meccanico, dalla semplice elettricità all’elettricità per l’elettronica, evolvendo sino 
alla transizione dal potere meccanico a quello cognitivo, la città, le sue infrastrutture e 
costruzioni si sono sempre innovate, rigenerate, evolute, ecc. È l’epoca dell’intelligenza 
artificiale e del machine learning, dei veicoli autonomi e della realtà aumentata, dei big 
data e dell’internet delle cose, delle smart factory e dei sistemi cyber fisici. Il presente 
studio vuole prendere atto della Quarta Rivoluzione industriale – anche nota come 
Industry 4.0 – e studiarne gli effetti sul progetto della città contemporanea. Il lavoro 
si compone di tre parti. La prima è focalizzata sull’analisi della situazione attuale, per 
comprendere il contesto in cui agisce oggi il progettista e per dare un’idea dell’impatto 
dirompente che la Quarta Rivoluzione industriale sta avendo sul territorio, sul settore 
delle costruzioni e sul modo di progettare. nella seconda parte si analizzeranno i processi 
di trasformazione delle città in relazione ai cambiamenti del sistema produttivo, causa 
scatenante di mutamenti culturali, sociali ed economici. nella terza parte si proverà 
a rispondere ad alcuni interrogativi, tra cui: quali sono gli effetti che le reti avranno 
sulla città dell’Industry 4.0? Come cambierà il ruolo del progettista? Come cambierà 
l’approccio alla progettazione dello spazio urbano? Per farlo si descriverà l’esperienza 
di partecipazione al Mipim 2018 di Cannes, una delle fiere immobiliari più importanti 
a livello internazionale, condotta in collaborazione con l’assessorato all’Urbanistica 
e al Demanio del Comune per il rilancio della città di Genova. Infine si rifletterà sulla 
grande occasione che Genova si appresta ad avere per sperimentare un nuovo approccio 
alla progettazione urbana, in un momento in cui tecnologi e urbanisti sono più che mai 
chiamati a collaborare.
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Abstract
Since the second half of the 18th century, industrial revolutions have irreversibly 
marked the society and city. With the transition from muscular to mechanical power, 
from simple electricity to electricity for electronics, evolving until the transition from 
mechanical to cognitive power, the city, its infrastructures and buildings have always 
been innovated, regenerated, evolved, etc. It is the era of artificial intelligence and 
machine learning, autonomous vehicles and augmented reality, big data and the 
Internet of Things, smart factories and cyber physical systems.
The present study wants to recognize the Fourth Industrial Revolution - also known as 
Industry 4.0 - and study its effects on the project of the contemporary city. The work 
consists of three parts. The first is focused on the analysis of the current situation, to 
understand the context in which the designer acts and to give an idea of the strong impact 
it is having on the territory and on the construction sector. The second part analyses the 
processes of transformation of cities in relation to changes in the production system, 
which triggers cultural, social and economic transformations. The third part tries to 
answer to some questions, among which: what are the effects that the networks will 
have on the city of Industry 4.0? How the role of the designer will change? How will 
the approach to urban space design change? This is done by describing the experience 
of participating in Mipim 2018 in Cannes, one of the most important international 
real estate events, conducted in collaboration with the City’s Planning Department 
for the re-launch of the city of Genoa. Finally, it reflects on the great opportunity that 
Genoa is about to have to experiment a new approach to urban design, at a time when 
technologists and urban planners are more than ever called to collaborate.

Keywords: construction and building performance, innovation, fourth industrial 
revolution, urban regeneration.

1. Industry 4.0, un futuro da costruire

La prima rivoluzione industriale, dal 1760 al 1840 circa, fu innescata dall’invenzione 
del motore a vapore e inaugurò la meccanizzazione della produzione. La seconda ri-
voluzione industriale, tra la fine del XIX secolo e l’inizio del XX secolo, rese possibile 
la produzione di massa, favorita dalla catena di montaggio e dall’utilizzo sempre più 
diffuso dell’elettricità. La terza rivoluzione industriale, quella digitale, iniziò negli 
anni ’60, e fu catalizzata dallo sviluppo di semiconduttori, mainframe computing, 
personal computing e internet. a detta dei più noti sociologi e tecnologi oggi ci tro-
veremmo agli albori di una Quarta Rivoluzione industriale1. Conosciuta anche come 
1 Uno dei primi ad utilizzare questo termine è stato Klaus Schwab, fondatore del World Eco-

nomic Forum e autore del libro “The Fourth Industrial Revolution” [1]. Altri studiosi, quali 
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Industry 4.0, la Quarta Rivoluzione industriale essendo a noi contemporanea, non ha 
una data di inizio ben precisa, ma la si potrebbe far coincidere nel periodo che va dal 
2007 – il lancio del primo smartphone, che cambiava definitivamente l’accesso all’in-
formazione – al 2011, data della pubblicazione della fase embrionale di plattforme 
industrie 4.0, il piano di innovazione tecnologica per l’industria tedesca i cui punti 
cardine erano: big data, manifattura additiva e internet of things (ioT).
il grande successo dell’agenda industriale tedesca e lo sviluppo di tecnologie chiave 
quali il machine-learning e l’intelligenza artificiale, hanno fatto sì che il piano sia 
diventato un esempio virtuoso in ambito europeo e internazionale, tanto che nel 2016 
anche l’Italia si è adeguata con il Piano Industria 4.0 promosso dal MISE. Rinnovato 
l’anno seguente con il nome di impresa 4.0, il Piano ha esteso gli incentivi a tutti i 
settori produttivi mettendo in luce le difficoltà da parte del settore delle costruzioni a 
recepire in breve tempo gli sviluppi tecnologici. Secondo il report annuale del Wor-
ld Economic Forum “Shaping the Future of Construction” [3], la produttività del set-
tore edile è infatti rimasta stagnante o addirittura diminuita negli ultimi 50 anni e 
una delle maggiori ragioni è da ricercarsi proprio nella lentezza ad adottare le nuove 
tecnologie digitali nei processi produttivi. In base ai dati in possesso al McKinsey Di-
gitization index, che ha analizzato la correlazione tra la crescita della produttività nel 
decennio 2005-2014 nei diversi settori dell’economia e il grado di digitalizzazione, le 
costruzioni sono all’ultimo posto per grado di digitalizzazione [4].
Quale potrebbe essere dunque il primo passo per uscire da questa situazione a dir 
poco preoccupante? Quali le tecnologie in grado di rivoluzionare la progettazione 
architettonica e urbana? Quali le innovazioni che possono sostanzialmente cambiare 
il nostro modo di lavorare? 
Una delle parole più utilizzate per descrivere questi possibili fenomeni è megatrend, 
termine con cui ci si riferisce a tutte quelle tecnologie abilitanti che stanno pervaden-
do anche il campo dell’architettura, dell’urbanistica e, più in generale, della progetta-
zione. Per agevolarne lo studio, si è scelto di distinguere due macro categorie di inno-
vazioni, quelle a livello fisico (veicoli autonomi, robotica avanzata, nuovi materiali, 
manifattura additiva) e quelle a livello digitale (big data, ioT, realtà virtuale e realtà 
aumentata, BiM).
Le manifestazioni fisiche dei megatrend tecnologici sono quelle più facili e immediate 
da vedere a causa della loro natura tangibile. i veicoli autonomi ad esempio stanno 
già rivoluzionando la mobilità della città di domani con mezzi di trasporto su terra, 
ma anche su aria e su acqua con droni o galleggianti autonomi tipo roboat che ha 
già trovato applicazione nei canali di amsterdam. Grazie allo sviluppo di machine 
learning e intelligenza artificiale anche la robotica avanzata sta trovando un campo di 
applicazione sempre più ampio in edilizia, dalla posa di mattoni alla costruzione auto-
noma di interi padiglioni. non solo mezzi per costruire, ma anche nuovi materiali da 
costruzione, spesso identificati come ABM (Advanced Building Materials), trovano 

Erik Brynjolfsson e Andrew McAfee del Massachusetts Institute of Technology (MIT), si 
riferiscono a questo periodo come “Second Machine age” [2].
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ogni giorno nuova applicazione nei sistemi costruttivi, dai calcestruzzi ultra-resistenti 
e auto-riparanti a materiali attivi in grado di reagire alle condizioni ambientali esterne. 
Tali materiali sono sempre più spesso sintetizzati in laboratorio dove possono essere 
stampati o prodotti con macchine a controllo numerico, traducendo modelli digitali 
in realtà fisiche.
i megatrend digitali possono essere invece identificati con i sistemi ciberfisici - mezzi 
per connettere il mondo fisico con quello digitale. Con l’Internet of Things ad esem-
pio, sensori più piccoli, più economici e più ‘intelligenti’ possono essere installati 
in case, vestiti, accessori (wearables), città e reti di trasporto raccogliendo una va-
stissima quantità di dati in tempo reale: big data. La diffusione e la raccolta di infor-
mazioni sono dunque in costante accelerazione e il loro utilizzo in ambito edile ed 
urbano potrebbe portare ad ingenti risparmi: si pensi allo smart lighting, al riscalda-
mento a bolle di calore, ecc. ancora, la realtà virtuale, con la creazione di ambienti 
digitali e immersivi all’interno dei quali è possibile spostarsi e interagire grazie a 
dispositivi come i visori VR rivoluziona la comunicazione dei progetti, mentre la 
realtà aumentata, in fase di costruzione e gestione, arricchisce l’esperienza degli ad-
detti fornendo informazioni che potrebbero essere impossibili da recepire altrimenti.  
Dunque qual è la vera rivoluzione? Data la vastità delle nuove possibilità, la vera in-
novazione potrebbe essere nell’integrazione di tutti questi megatrend: la possibilità di 
progettare, costruire e gestire in maniera integrata le informazioni, condividendole in 
un cloud, su una pennetta o su una scheda SD. Per questo il BiM assume una grande 
importanza e rappresenta l’innovazione più importante di tutte; per il cambio di men-
talità: dal breve periodo al lungo periodo, dal risultato alla visione.

2. La città nella Quarta Rivoluzione Industriale

La città è in continua modificazione; questa tensione alla trasformazione ha caratteriz-
zato la definizione del suo tessuto urbano, la sua crescita e la sua evoluzione. A periodi 
di stasi sono infatti seguiti momenti di grande cambiamento legati a quelli del sistema 
produttivo che hanno trasformato in tempi ridotti città rimaste inalterate per moltis-
simi secoli. in letteratura viene universalmente accettato lo schema che fa coincidere 
a tre stadi di urbanizzazione tre stadi di industrializzazione. in concomitanza della 
prima rivoluzione industriale con l’aumento della produzione i modelli urbanistici 
tentano di risolvere il fenomeno della concentrazione urbana. agli inizi del ’900, con 
la seconda rivoluzione industriale, nasce l’urbanistica moderna e si assiste ad una 
crescente sub-urbanizzazione, corrispondente alla diffusione di nuove infrastrutture e 
di nuove tecniche di produzione: i modelli affrontano non più la forma, ma lo sviluppo 
della città industriale. Con la terza rivoluzione industriale si ha infine un arresto della 
crescita urbana e il decentramento del produttivo, cui corrisponde il terzo stadio, la 
de-urbanizzazione. È la crisi del modello di città tradizionale basato su uno “spazio 
centrale”[5] “monocentrico”[6]; nasce un modello “policentrico” [7], un “sistema 
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reticolare complesso”[8]. Agli inizi degli anni ’80 la crescita degli spazi costruiti è 
accompagnata dal fenomeno della dismissione: a tale processo si arriva attraverso 
una crisi territoriale (de-localizzazione), con una dispersione delle fabbriche verso le 
zone periferiche e una crisi funzionale (de-industrializzazione), con la crisi del settore 
produttivo tradizionale dovuto all’automazione della produzione [9].
Le radici dell’ultima fase della modificazione urbana vanno quindi ricercate nella na-
scita di quella nuova infrastruttura connettiva che dagli anni ottanta ha portato a cam-
biamenti radicali: internet. Interfaccia connettiva e pluridirezionale, la rete si è presto 
trasformata in un intrico di energie top-down e bottom-up; il mondo che all’inizio del 
XX secolo si stava conformando come il ‘villaggio globale’2 di Marshall McLuhan, 
ora sta prendendo la forma di uno spazio sempre più connesso, più vicino allo ‘spazio 
dei flussi’ teorizzato dal sociologo Manuel Castells [10]. 
a partire dagli anni Duemila, a cavallo tra la terza e la quarta rivoluzione industriale, 
la città da sempre regno di urbanisti e sociologi ha subìto un crescente interesse da 
parte dei giganti dell’informatica e le città sono state sempre più ‘spinte’ dalle grandi 
multinazionali che operano nel settore iCT a diventare smart – come se tecnologica-
mente avanzato fosse per forza sinonimo di ‘intelligente’ e come se la soluzione ai 
problemi degli agglomerati urbani fosse materia esclusiva di ingegneri ed informatici 
– attraverso una spasmodica attenzione all’efficienza e al benessere. 
Per materie antiche quanto l’arco e la pietra, come urbanistica e architettura, non è 
stato per niente facile tenere il passo. A tal proposito, un profetico Rem Koolhaas, nel 
saggio ‘What ever happened to urbanism?’ del 1995, affermava: “the professionals of 
the city are like chess players who lose to computers” (Koolhaas, 1995), criticando 
l’immobilismo dell’urbanistica di fronte all’urbanizzazione sfrenata spinta dalla digi-
talizzazione di tutti i processi [11]. 
in questo momento della storia l’urbanizzazione su scala globale necessita di metodi 
innovativi e rivoluzionari per risolvere i problemi e gestire le complessità delle più 
importanti variabili in gioco nei processi di progettazione degli spazi, quali infor-
mazione, digitalizzazione, accessibilità e sostenibilità. “Dopo la sbornia tecnologica, 
è naturale che tutto questo assumerà a breve un suo spazio e una sua forma” [12] e 
l’urbanistica ha il dovere di agire innescando circoli virtuosi. 
Sono nate così nuove teorie urbanistiche nel contesto sociologico della città 4.0, par-
tendo dai concetti di ubiquitous computing e ubiquitous city di Mark Weiser per arri-
vare all’urban hacking di Saskia Sassen, passando per la smart city e l’immobilismo 
dell’urbanistica nella società dell’accelerazione (tanto criticati da Rem Koolhaas) e la 
senseable city con cui Carlo Ratti sta acquistando ogni giorno più consensi dal mondo 
della critica. Il MIT Senseable City Lab, fondato da quest’ultimo nel 2004, concentra 
la sua ricerca sull’interazione fra nuove tecnologie e città, spostando l’attenzione sulla 
sensibilità – ovvero la capacità di ascoltare e reagire agli imput della popolazione – 
2 espressione coniata nella seconda metà degli anni ’60 del novecento dal sociologo canadese 

H. M. McLuhan per indicare metaforicamente il mondo, all’interno del quale, grazie ai nuovi 
mezzi di comunicazione di massa, le notizie diventano immediatamente di dominio pubblico 
come avviene nella comunità di un villaggio.
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piuttosto che sull’intelligenza della città. In realtà la definizione di ‘città intelligente’ 
non riguarda solo lo sviluppo tecnologico di per sé, bensì la propensione a sfruttare le 
informazioni e le possibilità che le nuove tecnologie offrono. in altri termini, si tratta 
di quello che gli ingegneri chiamano ‘un sistema di controllo in tempo reale’ formato 
da due componenti: una di sensing, di raccolta di infomazioni, e una di actuating, cioè 
di attuazione in risposta a queste informazioni. ancora, secondo Carlo Ratti e Mat-
thew Claudel, il flusso di informazioni consisterebbe in tre componenti: “una grande 
quantità di sensori capaci di raccogliere dati ambientali, flussi umani e materiali in 
tempo reale; lo sviluppo di algoritmi in grado di analizzare le massicce quantità di 
dati per consentire ai progettisti di interpretare il presente e predire il futuro; l’imple-
mentazione di attuatori, dispositivi a controllo digitale in grado di reagire ai dati in-
fluendo sullo spazio fisico” [13]. Per la prima volta la città, pervasa da sensori e ‘layer 
digitali’, sta iniziando a funzionare in maniera sempre più Senseable oltre che Smart. 
Le nuove tecnologie dunque non solo stanno cambiando il modo di progettare, ma 
stanno anche trasformando la struttura urbana e sociale delle città. Si pensi alla pro-
fonda innovazione tecnologica che ha caratterizzato il 1900 e che ha portato proget-
tisti, sociologi, filosofi, registi, scrittori, ad avanzare visioni urbane futuristiche per 
le città di quell’epoca. Oggi come allora la sfida di prevedere il futuro continua ad 
appassionare e a coinvolgere. Tuttavia non c’è nulla di più datato della vecchia fan-
tascienza. il futuro, infatti, nelle sue varie forme, si trasforma spesso in paleofuturo 
– un’ipotesi obsoleta che non si realizzerà mai [14]. 
E allora, tentare ancora oggi di prevedere il futuro è cosa poi così valida e produttiva? 
L’obiettivo “non è correggere il presente (compito impegnativo) né quello di predire 
il futuro (sforzo inutile), ma di poterlo influenzare positivamente”. 
oggi il progetto va inteso come esplorazione sistematica e seme di possibili futuri, 
come “arte di costruire il futuro”, “futurecraft” [15]. il progetto attuale deve sapersi 
porre come catalizzatore del cambiamento, consapevole che i futuri possibili sono 
radicati nel presente e non in visioni remote.

3. Genova: una visione per la città di domani.

L’occasione di dare un risvolto pratico all’attività di ricerca si è concretizzata in un’e-
sperienza di collaborazione con il Comune di Genova per la partecipazione alla fiera 
immobiliare Mipim 2018, tenutasi a Cannes. Fra i tanti progetti presentati dall’Am-
ministrazione è stata individuata nel processo di rigenerazione del Waterfront (con il 
progetto Waterfront di Levante) la punta di diamante per innescare la trasformazione 
dell’intera città. non a caso, le ultimissime ricerche sul tema tendono ad evidenziare 
la fondamentale importanza del Waterfront come rampa di lancio per le città portuali 
e soprattutto come laboratorio per la sperimentazione di nuovi approcci in tema di 
sostenibilità ambientale e gestione resiliente del territorio. a questo proposito, negli 
ultimi anni si è spesso parlato di Waterfront Renaissance, ma dal momento che le città 
si trovano nel pieno della Quarta Rivoluzione Industriale quanto è importante che la 
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renaissance sia anche digital? Il caso di Sidewalk Toronto ha recentemente dimostrato 
quanto sia importante al giorno d’oggi puntare sull’innovazione urbana – a livello 
fisico e digitale – per diventare più attrattivi davanti ai grandi investitori. 
Genova, come Toronto, è oggi protagonista di una trasformazione urbana che richiede 
un ripensamento dell’intera città, partendo dalla sua stessa struttura. È a partire dal 
1992 che, cominciando dal porto antico firmato Renzo Piano, la città ha iniziato il suo 
processo di rigenerazione. nel 2015 sempre il Renzo Piano Building Workshop ha 
donato alla città il Blueprint, una visione per il futuro urbanistico, portuale, industriale 
e sociale di Genova. Tale disegno ha costituito una base per lo sviluppo di un con-
fronto con i soggetti istituzionali coinvolti e due anni dopo ha portato, in intesa con 
le Amministrazioni coinvolte, alla rielaborazione del disegno d’assieme definendone 
una nuova versione aggiornata denominata “Waterfront di Levante”. La piattaforma 
per il lancio del progetto di riqualificazione è stata proprio la fiera immobiliare del 
Mipim2018, dove l’amministrazione si è potuta confrontare con gli investitori. In un 
contesto come quello del Mipim, in cui ci si interroga su come sarà la vita urbana nel 
2030 o nel 2050, su quali saranno le migliori strategie per costruire città nell’attuale 
mondo globalizzato e soprattutto su quali grandi progetti investire, Genova potrebbe 
porsi come modello di città innovativa. Questo perché una metamorfosi è in corso: 
nuove persone con nuovi talenti stanno portando idee innovative e tale nuova energia 
dovrà necessariamente essere canalizzata in questo grande processo di cambiamento 
che sta investendo la città.
Proprio per questo lo studio vuole soffermarsi sulla grande opportunità che ha la città 
di Genova di affermarsi a livello europeo come esempio virtuoso di rigenerazione in-
novativa, approcciando il progetto del Waterfront di Levante come un intervento che 
nasce dalla convivenza tra forme della tradizione urbana e i più recenti progressi nella 
pianificazione e nella tecnologia digitale.
alla base dell’approccio che mira alla formazione di una città digitale sta il conside-
rarla come una piattaforma capace di integrare l’ambiente fisico con quello digitale, 
creando le condizioni fondamentali per un processo di innovazione urbana. La città 
contemporanea, composta da layer visibili (il costruito; lo spazio pubblico; il tessuto 
stradale) e invisibili (le infrastrutture per le utenze e le infrastrutture di rete), dovrebbe 
infatti disporre di una flessibilità ‘integrata’ in grado di supportare l’innovazione in 
corso e garantire la capacità di adeguarsi ogniqualvolta tecnologia, cicli di mercato e 
stili di vita urbani si muovono verso nuove direzioni. A supporto di tale flessibilità si 
rende necessaria la realizzazione di un’infrastruttura fisica e digitale strutturata.
 Da un lato sarebbe necessario dotare il progetto del Waterfront di Levante di un tunnel 
tecnologico contenente le utility di rete (quali il gas, l’elettricità, la tv via cavo, la fibra 
ottica, ecc...) facilmente accessibile, evitando interminabili e costosissimi lavori stradali 
ogniqualvolta si rendesse necessario il potenziamento delle reti; dall’altro la piattaforma 
non potrebbe risultare efficiente senza un substrato di connettività veloce e a basso costo. 
Si è immaginato dunque che l’intervento potesse essere dotato di una dorsale cablata 
per alimentare una serie di device e micro-architetture lungo il percorso e garantire 
una connettività continua. a supporto di questa infrastruttura una rete wireless aperta 
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in grado di creare una copertura senza soluzione di continuità e una rete veloce 5G a 
cui collegarsi in caso di malfunzionamento assicurerebbero ai cittadini la possibilità 
di connettersi in ogni angolo del Waterfront. 
L’enorme vantaggio nel costruire il quartiere quasi da zero, con interventi minimi e 
lungimiranti risiede proprio nella possibilità di dotare sin da subito il Waterfront delle 
tecnologie necessarie a tenere il passo con il tempo e con il cambiamento. L’idea 
che l’infrastruttura connettiva sia facilmente accessibile tramite un canale sotterraneo 
adeguatamente predisposto dà la misura di quanto potrebbe essere facile in futuro 
intervenire sulle infrastrutture di rete per migliorarle e aggiornarle. 
Se a livello fisico l’innovazione risiede nell’infrastruttura e nei dispositivi di arre-
do urbano intelligenti (dagli smart bin allo smart lighting, dai galleggianti autonomi 
ai vaporizzatori ioT), il vero cambio di paradigma consiste nel layer digitale, una 
piattaforma fondata su cinque componenti essenziali: Sense, Model, Map, Account e 
Actuate!. 
Con Sense si intende una rete distribuita di sensori per raccogliere dati accessibili in 
tempo reale sull’ambiente circostante, consentendo alle persone di misurarli, com-
prenderli e interpretarli. Tali sensori possono misurare la qualità dell’aria, l’inqui-
namento acustico, l’apporto di luce, i microclimi, i comportamenti strutturali degli 
edifici, i flussi veicolari e pedonali, ecc... Con Model si intende l’analisi dei dati e la 
modellazione di report per le operazioni da eseguire in città e per informare i cittadini 

Fig. 1. a titolo di esempio, alcuni dei dispositivi di arredo urbano smart pensati per il nuovo 
Waterfront. Da sinistra: un vaporizzatore che si attiva grazie a sensori termici e di posizione 
in base al flusso di calore; una fontana che funziona nei giorni più caldi dell’anno con giochi 
d’acqua programmabili direttamente dagli utenti; un muro interattivo ricoperto di sensori di mo-
vimento che funge da attivatore sociale accendendosi e spegnendosi a seconda della quantità di 
spettatori; una piattaforma galleggiante autonoma, tipo roboat, in grado di monitorare la qualità 
dell’acqua ed assemblarsi per la creazione di passaggi, pontili o intere piattaforme galleggianti.
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sulle decisioni di pianificazione a lungo termine. Con Map si fa riferimento alla visua-
lizzazione grafica delle informazioni raccolte e basate sul comportamento degli utenti, 
sul consumo energetico degli edifici, sulle risorse pubbliche e su una serie di altri temi. 
La componente Account dovrebbe poi fornire un portale d’accesso altamente sicuro 
e personalizzato attraverso il quale ogni residente possa accedere alla piattaforma per 
usufruire dei servizi pubblici e mantenersi informato su tutte le iniziative. Infine la 
componente Actuate! dovrebbe incentivare i cittadini a partecipare attivamente alla 
progettazione del Waterfront fornendo gli strumenti necessari per proporre soluzioni 
urbane basate sull’analisi dei dati raccolti e dunque testarle in prima persona.
Si immagina il nuovo Waterfront, permeato da un layer digitale che si traduce in una 
parte ‘software’ che garantisce a tutti i cittadini la partecipazione nella progettazione 
del distretto nonché l’accesso a una serie di dati che possono essere utilizzati per 
sviluppare programmi di efficienza per la vita urbana, e una parte hardware, di arredo 
urbano, in grado di tradurre fisicamente le esigenze dei cittadini intervenendo diret-
tamente sul comfort funzionale e ambientale in risposta ai dati raccolti lungo tutto il 
percorso. 

4. Conclusioni 

In questo momento di grande ibridazione, cosa è dunque necessario tenere presente?
neil Brenner, nel suo grande “new State Spaces” ci viene in aiuto, citando questa 
espressione di Sayer: “Gli studi postdisciplinari emergono quando gli studiosi dimen-
ticano le discipline e laddove le idee possono essere identificate con una particolare; 
si identificano con l’apprendimento piuttosto che con le discipline.
Seguono idee e connessioni ovunque conducano invece di seguirle solo fino al confine 
della disciplina. Non significa dilettantismo o eclettismo, finendo per fare un sacco di 
cose male. Differisce da queste cose proprio perché ci impone di seguire le connes-
sioni. Si può ancora studiare un gruppo coerente di fenomeni; infatti, se uno non li 
divide e seleziona in elementi appropriati (solo) per una particolare disciplina, allora, 
studiarli in questo modo può essere più coerente dei singoli studi disciplinari.”
Per quanto abbiamo appreso dall’analisi delle diverse fasi in cui le rivoluzioni indu-
striali si sono succedute, spesso le “fughe in avanti” delle avanguardie tecnologiche 
e tecniche hanno lasciato indietro riflessioni più complessive sulla città e sull’uomo, 
con tutto ciò che esse comportano (economia, società, ambiente): proprio per questo, 
si sono dimostrate, sebbene innovative, a lungo andare, poco lungimiranti. anche Ge-
nova non ha fatto e fa eccezione.
Una volta presa coscienza dei cambiamenti in atto nel progetto dello spazio urbano, 
vale quindi la pena di ricominciare a parlare del “domani” della città e della sua co-
struzione: imparando dalla storia che non c’è vero futuro per Industry 4.0, se non in 
un adeguato sviluppo della City 4.0.
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